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ORBASSANO - Primo consiglio 
comunale per la neo sindaca Cinzia 
Bosso, che ha prestato giuramento e 
presentato uicialmente la giunta. In una 
sala consiliare afollata di cittadini, ve-
nerdì 6 luglio è stato anche 
il momento per conoscere i 
nuovi consiglieri, dato che 
tra i banchi siedono molti 
giovani alla prima esperien-
za, e per completare i primi 
passaggi formali indispen-
sabili per permettere l’avvio 
dell’attività amministrativa. 

Presidente del Consi-
glio è l’ex sindaco Eugenio 
Gambetta, che già la sera del 
ballottaggio aveva smentito 
di voler assumere incarichi 
da assessore e che si è detto «felice di 
questo ruolo, che ha grande importanza 
nel garantire il regolare svolgimento 
dell’attività consiliare». Gambetta ha ri-
cordato il suo percorso politico, passato 
attraverso «tre mandati da consigliere, 
due da assessore e due da sindaco», si è 
scusato in anticipo con i consiglieri per 
i momenti in cui dovrà interromperli 
per avere superato la durata dei singoli 
interventi. Luca Di Salvo (Pd), è stato 
eletto vicepresidente del consiglio.

Dopo il breve giuramento dedicato 
al rispetto della Costituzione, Cinzia 
Bosso ha ricordato come siano «molti gli 
elementi che compongono il concetto di 
bene comune, ma so che la squadra che 
compone la giunta lavorerà per miglio-
rare ancora la qualità della vita degli 
orbassanesi, che negli ultimi anni è già 
cresciuta. Il mio pensiero va ai sindaci 
che mi hanno preceduta, ai dipendenti 
comunali che mi aiuteranno a svolgere 
il mio lavoro e ai cittadini, che troveran-
no in me e nella giunta una possibilità 
sempre aperta di dialogo e confronto». 

La nuova giunta, annunciata nei giorni 
precedenti, è composta da tre assessori 
che vengono rinnovati e due nuovi. Il 
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vicesindaco è Stefania Mana, assessore 
alla cultura, istruzione e turismo. La ca-
rica, come è stato ricordato dalla Bosso, 
sarà sottoposta al turnover e cambierà 
ogni anno, così da essere occupata a 
turno da tutti e cinque gli assessori. Pro-
seguono il lavoro come assessori anche 

Ettore Puglisi alle politiche 
sociali e Luciano Loparco 
ai lavori pubblici, viabilità 
e commercio. I volti nuovi 
della giunta sono invece 
Antonino Russo all’am-
biente e Gianfranco Fiora 
all’urbanistica, edilizia e 
sviluppo del territorio.

La maggioranze del nuo-
vo consiglio è composta da 
Paolo Guglielmi e Federica 
Guastella per Forza Italia; 
da Maria Mesiano e Da-

niele Stassi per “Progetto Comune”; 
da Francesca Martina per “Obiettivo 
Orbassano”; da Paolo Marocco e Silvio 
Pasqualini per “La città per Cinzia Bos-
so”; e da Eloisa Cono Genova e Pierino 
Maiolo della lista “Per Cinzia Bosso”.

Nei banchi dell’opposizione siedono 
invece Giovanni Falsone e Giuseppe 
Raso di “Uniti per Giovanni Falsone”; 

Andrea Suriani e Valentina Veneziano 
del Movimento 5 Stelle; e Roberto Ta-
glietta e Luca Di Salvo del Pd. Molti i 
giovani alla prima esperienza, come ha 
notato Gambetta dopo la sua elezione 
a presidente del consiglio, invitando «i 
consiglieri più esperti ad aiutare i più 
giovani a entrare nel mondo ammini-
strativo della città».

Daniele Stassi, tra i più giovani con-
siglieri eletti, ha dichiarato la speranza 
che «la nostra presenza invogli altri 
giovani ad avvicinarsi alla gestione 
democratica della città». Il collega 
Paolo Guglielmi ha invece ringraziato 
il pubblico augurandosi che «voglia 
continuare a seguirci anche nelle riu-
nioni future, motivando così il nostro 
operato di consiglieri. Le cento pre-

ferenze ottenute mi danno una grande 
responsabilità anche nei confronti di 
chi non mi ha votato».

Tra i consiglieri di minoranza, Giu-
seppe Raso ha voluto scusarsi «con i 
cittadini che non sono andati a vota-
re, perché forse non abbiamo saputo 
coinvolgerli». Ha poi dichiarato che 
«appoggeremo le proposte della mag-
gioranza che abbiano una reale utilità 
per i cittadini. Ci guideranno il buon 
senso e la coscienza, e ci auguriamo una 
collaborazione trasparente».

Un augurio per la collaborazione è 
arrivato anche da Andrea Suriani, che 
ha ricordato che «il nostro programma 
dava molto spazio alla partecipazione, 
per questo continueremo a informare i 
cittadini sull’attività amministrativa».

BEINASCO - Anche il circolo 
locale di Legambiente ha aderito al 
“Big jump”, il tufo-denuncia per 
attirare l’attenzione sulla balneabilità 
dei iumi e dei laghi italiani. Più che 
un tufo vero e proprio, considerato il 
livello basso delle acque del torrente 
rispetto agli altri punti scelti in Pie-
monte per l’iniziativa, è stato comun-
que un modo per attirare l’attenzione 
sul mancato rispetto della direttiva 
europea “Water framework”, che 
prevede il raggiungimento del “buono 
stato ecologico” delle acque, che 
prevede anche una portata minima e 
adeguati sistemi di depurazione per far 
sì che la vita acquatica torni a difon-
dersi nei corsi d’acqua e anche che 
gli stessi possano nuovamente essere 
balneabili. Il Piemonte non ha ancora 
raggiunto il livello richiesto nel 61 
per cento delle acque supericiali. Ai 
diversi “Big jump” piemontesi hanno 
partecipato quest’anno i volontari del 
progetto “VisPo”, “Volunteer Initiati-
ve for a Sustainable Po”, che coinvol-
ge 230 giovani tra i 18 e i 30 anni in 
azioni di pulizia e valorizzazione delle 
sponde del Po e dei suoi aluenti in 
territorio piemontese e prevede scam-
bi internazionali con ragazzi coinvolti 
in iniziative analoghe in Europa. 

ORBASSANO - Secondo 
appuntamento con le notti bianche, 
dedicato questa volta ai saldi appena 
iniziati. Sabato 7 luglio la formula 
è stata quella, già sperimentata, 
dei negozi aperti ino a tarda ora, 
sostenuti da animazione nelle vie, 
stand di prodotti di artigianato ed 
esposizioni di moto d’epoca. Spazio 
all’inventiva dei commercianti stessi, 
che hanno organizzato dimostrazioni 
dei propri servizi davanti alle vetrine, 
silate di moda e oferte speciali. Se la 
prima notte bianca, a giugno, era stata 
centrata sul grande palco di piazza 
Umberto I e sul concerto di Cristina 
D’Avena, la scelta in questo caso 
è stata diversa: «Lo spettacolo era 
meno concentrato, difuso tra i vari 
punti musicali nelle vie e in piazza, 
perché questa volta l’obiettivo era 
invitare le persone agli acquisti», 
spiega Vincenzo Guastella, presi-
dente della Confesercenti zona ovest, 
che organizza gli eventi insieme al 
Comune. Attrazioni per tutti, quindi, 
dalle dimostrazioni delle attività 
sportive come zumba e pole dance 
alle bolle di sapone e ai cosplayer 
vestiti da supereroi, che passeggiava-
no per le strade lasciando i bambini a 
bocca aperta. «L’aluenza di persone 
è stata inferiore rispetto alla volta 
scorsa, proprio perché non c’era un 
unico grande centro di attrazione e 
l’interesse era indirizzato ai sal-
di - prosegue Guastella - L’evento 
funziona senz’altro a livello di traino. 
I negozi erano pieni e i commercianti 
soddisfatti perché, se anche non tutti 
hanno concretizzato immediatamente 
gli acquisti, si è trattato di un’ampia 
vetrina che nei prossimi giorni potrà 
invogliare le persone a comprare ciò 
che hanno osservato sabato sera».

La notte bianca piace: 
«Una vetrina per i saldi»

Il ‘salto’ di Legambiente 
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